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c’è qualcosa di nuovo sotto il sole
Tutti d’accordo nell’affermare che, per ridurre i consumi e i costi
dell’energia, sono ideali. Ma cosa si intende per pannelli solari
e fotovoltaici? Dove si applicano? Quanto costano? di Daniela Melandri

L’effetto fotovoltaico, scoperto intorno al

1860, è prima di tutto una caratteristica

fisica dei materiali detti semiconduttori,

il più conosciuto dei quali è il silicio. Come

funziona? In maniera sintetica: quando un

raggio luminoso colpisce un materiale

semiconduttore si genera, attraverso il

movimento degli elettroni di quest’ultimo,

una corrente continua. Tecnicamente,

sono i fotoni del raggio luminoso, cioè le

sue particelle di energia, che, colpendo un

semiconduttore, trasferiscono la propria

energia agli elettroni dello stesso materiale

colpito. E questi, sollecitati, si muovono

lungo una direzione precisa creando corrente

continua. Attraverso questo processo,

la tecnologia fotovoltaica consente la

conversione diretta dell’energia solare (raggio

luminoso) in energia elettrica (corrente

continua). In sostanza, tale conversione ha

luogo per mezzo di celle – dette appunto

fotovoltaiche – che vanno orientate quanto

più possibile perpendicolarmente alla

radiazione solare. Per compensare

l’aleatorietà della fonte solare rispetto alle

richieste di un carico elettrico si

fa ricorso a batterie e accumulatori.

Non inquina e si usa ovunque

La fotovoltaica è una tecnologia che

prevede una vasta gamma di applicazioni,

dai pochi milliwatt di una calcolatrice

tasca bile ai megawatt delle grandi centrali.

Inoltre, non produce inquinamento

di alcun genere e, una volta installato,

l’impianto richiede, grazie all’assenza di

parti meccaniche in movimento, una

minima manutenzione. Infine, può essere

utilizzata ovunque ci sia luce solare;

non c’è quindi bisogno di calore, ma solo

di luce! A questo punto è meglio

però chiarire che cosa rende diverse

le celle fotovoltaiche dai pannelli

solari. Essenzialmente, laddove le prime

garantiscono produzione di energia

elettrica, non accumulabile se non

Sul tetto, i moduli

fotovoltaici Rehau si

combinano in modo

armonioso con i pannelli

solari Rehau-Solect.

per mezzo di batterie, gli altri producono

calore; è insomma una forma di energia

accumulabile in qualsiasi contesto che

viene impiegata in ambito civile per

il riscaldamento sia dell’acqua calda, sia

della casa stessa (grazie per esempio

a pannelli radianti nel pavimento). Di

silicio, che al momento è il materiale

semiconduttore più conosciuto,

esistono tre categorie di celle: al silicio

monocristallino, che garantiscono

le migliori prestazioni in termini di

rendimento energetico (circa il 15%), al

silicio policristallino, con un costo

inferiore rispetto alle prime, a fronte di un

minor rendimento a parità di superficie

(circa il 12%), e in silicio amorfo, adatte

alle situazioni più particolari e ideali
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Per case nuove o indipendenti
La tecnologia fotovoltaica si applica facilmente in qualsiasi contesto
indipendente e di nuova costruzione. Con più difficoltà nei condomini
già costruiti. Adottarla per un solo appartamento non è semplice, a meno
che non si decida di rendersi indipendenti. Ma ciò potrebbe non bastare:
anche se l’abitazione interessata si trovasse al primo di 8 piani, infatti,
sorgerebbero dei problemi nel portare l’allaccio del fotovoltaico sul
tetto – unico punto di applicazione in casi come questo – fino al piano
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Avveniristico esempio
di integrazione dei
pannelli fotovoltaici di
Schüco nella facciata
di un palazzo per uffici.

per realizzare celle a film sottile con pochi
millimetri di spessore. Detto questo,
l’ostacolo alla grande diffusione della
tecnologia fotovoltaica resta il costo, alto
se confrontato con la tecnologia
convenzionale ma via via in diminuzione,
in misura del 5-10% circa l’anno.

Una spesa possibile

Gli impianti standard connessi alla rete
costano 6.500-7.500 euro per kW
di potenza installato (con Iva al
10%). E la potenza di picco massima
di un appartamento, per farsi
un’idea, è di 3 kWp; con consumi
annui, nel caso

In questo edificio sono
i parapetti dei balconi
a “produrre” energia,
grazie ai moduli
policristallini di Schüco.

di una famiglia di quattro persone, di circa
3.000-4.000 kWh. Nell’ipotesi, non
sempre consigliabile, di installazione di

un impianto fotovoltaico che copra il
picco di potenza massima (3 kWp), si
avrebbe una produzione annua di energia
di circa 6.000 kWh nelle regioni del
Sud,

di 5.000 KWh nel centro Italia e di 4.000
kWh del Nord. Tale impianto andrebbe
a coprire tutti i consumi domestici, e
rimetterebbe in rete gran parte dell’energia
in eccesso, con relativi guadagni. In realtà,
nelle abitazioni si tende a installare
impianti di taglia minore, intorno agli 1,5
kWp (per un costo di circa 9.000 euro)

Unarecente installazione
Enel.si con pannelli
monocristallini Sharp,
frutto di un’esperienza
di oltre 45 anni.

e tempi di ammortamento tra i 7 e i 12
anni. Normalmente, infatti, un impianto
medio di questo tipo consente un
risparmio di 400-700 euro l’anno nel Nord
Italia, e di 450-800 euro l’anno nel Sud,
cifra a cui vanno aggiunte le detrazioni
fiscali e gli ulteriori incentivi. Al costo
dell’intero impianto si può, infatti, detrarre
il recupero dell’Irpef del 41%, oltre a
possibili finanziamenti o contributi. Vale la
pena di sottolineare inoltre che la durata
media di un impianto fotovoltaico è di
25-30 anni, ma molto dipende dai singoli
componenti. È perciò dopo il periodo di
investimento iniziale che la tecnologia

Gli incentivi del Conto Energia
• Link utili: www.grtn.it/ita/fotovoltaico/NuovoContoEnergia.asp, www.conto-energia-online.it, www.conto-energia.it,

www.ecorete.it, www.ipannellifotovoltaici.com • Tecnicamente l’impianto fotovoltaico viene allacciato a tre contatori: il

primo, a valle dell’inverter, conteggia tutta l’energia prodotta dall’impianto e, in base alle tipologie tecniche dello stesso,

riconosce le opportune tariffe incentivanti per 20 anni (vedi tabella sotto) • A seguire un secondo contatore calcola

l’energia immessa nella rete nazionale, mentre il terzo misura il consumo di energia prelevato dalla rete quando l’impianto

non funziona.
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